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--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

• Perché non ha senso rincorrere il progetto di unificare i vangeli sinottici per costruire una biografia di 

Gesù?  

• Cosa significa, allora, dire che i testi di Matteo, Marco e Luca sono testi di storia e di fede?  

• Quale è stato il percorso della buona notizia su ciò che Gesù ha detto e fatto, dalla predicazione alla 

scrittura degli evangelisti?  

Sono questi gli interrogativi cui Cavedo e Fabris presentano risposte sintetiche e chiare, fondate sulla 

tradizione della chiesa e sulle acquisizioni degli studi biblici. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Romeo Cavedo, sacerdote di Cremona, è docente di teologia sistematica e di esegesi. Ha collaborato 

alla traduzione interconfessionale della Bibbia.  

Rinaldo Fabris, sacerdote di Udine, è docente di esegesi del Nuovo Testamento e autore di molte 

opere tra cui la traduzione e il commento al Vangelo di Matteo, di Marco e di Luca, degli Atti degli Apostoli 

e delle Lettere di Paolo. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Le tre lezioni contenute nel presente quaderno biblico sono state al centro della riflessione e dello 

studio compiuto dalla Scuola Biblica Diocesana di Venezia: si tratta perciò di testi particolarmente utili a 

chiunque intenda intraprendere o verificare il proprio cammino di comprensione della Bibbia: il loro uso è 

di sicuro sostegno al lavoro biblico nella parrocchia come nelle associazioni o nei movimenti. 

L'appendice bibliografica infine per la precisione con cui è redatta e per la ragionata selezione degli studi 

piu recenti consente scelte opportune e adeguate alle varie esigenze di persone e di gruppi. 

 

I Vangeli di Matteo, Marco e Luca sono certamente i testi più 

conosciuti del Nuovo Testamento, a tal punto che non solo 

sono considerati del tutto facili e semplici, se non ingenui, ma 

anche identici tra loro, malgrado qualche discordanza 

peraltro poco percepita dal lettore orecchiante. E invece non 

è così: essi condensano, e ciascuno con una sua puntuale 

prospettiva teologica, un patrimonio di riflessione e di fede. 

Questo volumetto ha l'ambizione di rendere preventivamente 

accorto il moderno lettore all' accostamento dei vangeli 

sinottici: gli facilita infatti quella percezione delle loro con-

cordanze e differenze che permette di capire lo stile e la 

teologia degli evangelisti come pure la forma o le forme 

attraverso cui ciascun testo è passato nella precedente predi-

cazione della chiesa apostolica. 


